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ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE, L’'USO E LA MANUTENZIONE
Vi ringraziamo per aver scelto un prodotto Barberi.
Ulteriori informazioni sul prodotto sono a disposizione sul sito www.barberi.it

COLLETTORI DI DISTRIBUZIONE IN ACCIAIO INOX PER IMPIANTI A PANNELLI RADIANTI

AVVERTENZE
Questo manuale di istruzioni deve essere letto e compreso prima di installare o manutenere il
prodotto.

Significato del simbolo A : ATTENZIONE! IL MANCATO RISPETTO DI QUESTE ISTRUZIONI
POTREBBE DARE ORIGINE A PERICOLO PER PERSONE, ANIMALI, COSE!

SICUREZZA
E obbligatorio seguire le istruzioni di sicurezza descritte nell'apposito documento inserito in confezione.

LASCIARE QUESTO MANUALE A DISPOSIZIONE DELL'UTENTE.
SMALTIRE SECONDO LE NORME VIGENTI.

DESCRIZIONE
I collettori in acciaio inox consentono la distribuzione ed il bilanciamento del fluido termovettore
in impianti a pannelli radianti per riscaldamento e condizionamento.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Prestazioni

Fluidi compatibili: acqua, soluzioni glicolate (max. 30%)
Temperatura massima di esercizio: 70 °C
Pressione massima di esercizio: 6 bar

Pressione di prova impianto: 10 bar (20 °C)

Scala flussimetri: 0-5 I/min

Taratura di fabbrica: 5 I/min

Precisione: +10%

Attacchi principali: G 1 F (IS0 228-1)

Attacchi derivazioni: G 3/4 M (ISO 228-1) eurocono
Interasse derivazioni: 50 mm

Materiali
Corpo collettori di mandata e ritorno: acciaio inox EN 10217-7 AISI 304L
Derivazioni: ottone EN 12164 CW614N nichelato
Rubinetti di carico/scarico: nylon
Valvola di bilanciamento con flussimetro (su collettore di mandata): ottone, materiale termoplastico,
acciaio inossidabile
Guarnizioni: EPDM
Valvola di intercettazione e regolazione (= detentore preregolabile sul collettore di ritorno)
Vitone: ottone EN 12164 CW614N
Asta ofturatore: oftone EN 12164 CW614N cromato
Otturatore: EPDM
Molla: acciaio inox EN 10270-3 AlSI 302
Guarnizioni: EPDM
Manopola: ABS

INSTALLAZIONE

A) Montaggio e smontaggio: eseguire ad impianto freddo e non in pressione.

B) Accessibilita: non ostacolare I'accesso e la visibilita del dispositivo per permettere operazio-
ni di verifica e manutenzione al dispositivo od al resto della componentistica.

C) Installazione: il collettore premontato é installabile in qualsiasi posizione. Solamente I'installazio-
ne in verticale con derivazioni verso il basso consente I'utilizzo degli sfoghi aria manuali. Nelle
altre posizioni di installazione gli sfoghi non possono essere utilizzati per evitare fuoriuscite di
acqua. E’ possibile scambiare la posizione del collettore di mandata con quello di ritorno.

D) Senso di flusso: esclusivamente mandata all'impianto radiante attraverso i flussimetri e ritorno
dall’impianto radiante attraverso i detentori preregolabili.

BILANCIAMENTO DELL'IMPIANTO
E) Grafico di portata e Kv dei flussimetri sul collettore di mandata, completamente aperti
F) Grafico di portata e Kv variabile (in funzione dei giri) dei detentori preregolabili sul collettore
di ritorno. Kvs (= Kv max) in corrispondenza di 2,5 giri di rotazione dei detentori.
Limpianto puo essere bilanciato indifferentemente in uno dei due modi seguenti:

1) Bilanciamento mediante i flussimetri sulla mandata

2) Bilanciamento mediante i detentori preregolabili sul ritorno
G) Bilanciamento mediante i flussimetri sulla mandata
Posizionare i detentori del collettore di ritorno alla massima apertura (2,5 giri, pari alla con-
figurazione di fabbrica, mediante chiave da 8 mm). In configurazione di massima apertura, il
bordo inferiore dell’esagono da 8 mm del vitone preregolabile é allineato al bordo superiore
dell’esagono da 19 mm (fig. H4).
Attivare la pompa impianto (fig. G1).
Rimuovere la copertura rossa dei flussimetri e agire manualmente sulla ghiera nera di ognuno
(fig. G2-G7). Leggere direttamente il valore di portata mediante il galleggiante all’interno della
scala graduata trasparente di ogni flussimetro (fig. G8).
Riposizionare la copertura rossa (fig. G9)
H) Bilanciamento mediante i detentori preregolabili sul ritorno
Posizionare i flussimetri del collettore di mandata alla massima apertura (4,8 mm, pari alla taratura di
fabbrica) svitandoli a mano (fig. G3).
Rimuovere le manopole nere di protezione dei detentori sul collettore di ritorno (fig. H1).
Avwvitare completamente i detentori mediante una chiave da 8 mm (fig. H2)
Attivare la pompa impianto dopo aver aperto almeno un detentore con la stessa chiave da 8 mm.
Svitare quindi i detentori di un numero di giri tali da consentire la lettura della portata desiderata
sul flussimetro della rispettiva mandata (fig. H3), senza oltrepassare la posizione di massima
apertura (2,5 giri, fig. H4).
Per proteggere i detentori, riposizionare le manopole di protezione nere senza avvitarle a fondo,
per evitare di chiudere le derivazioni (fig. H5), oppure avvitare a mano, se previsto dal progetto,
i comandi elettrotermici.

MANUTENZIONE

1) Intercettazione dei circuiti

| circuiti sono intercettabili agendo su entrambi i seguenti dispositivi:

1) Awvitare completamente a mano i flussimetri sul collettore di mandata (fig. 11-14). In caso
di bilanciamento mediante i flussimetri, annotare il valore a cui erano posizionati per poterlo
ripristinare (I3).

2) Avvitare completamente a mano le manopole nere a protezione dei detentori preregolabili del
collettore di ritorno (fig. 14). In caso di bilanciamento mediante i detentori, questi mantengono la
propria posizione poiché la manopola agisce solamente sull’asta dell’otturatore senza avvitare
0 svitare il vitone (“memoria di posizione”). In presenza di comando elettrotermico valutare:

- intercettazione mediante comando elettrotermico normalmente chiuso (prestare attenzione al
massimo valore di pressione differenziale consentito sulla derivazione con comando installato)

- intercettazione rimuovendo il comando elettrotermico e chiusura mediante la manopola nera
di protezione.

Si consiglia di applicare appositi tappi alle derivazioni non utilizzate o sottoposte a lun-
ghi periodi di manutenzione scollegate dai tubi.

Pulizia/sostituzione della manopola graduata dei flussimetri

11-14) Ad impianto fermo e non in pressione, intercettare i flussimetri sul collettore di mandata e
i detentori sul collettore di ritorno secondo la procedura appena descritta.

15) Mantenere ferma la ghiera nera del flussimetro mediante una chiave da 22 mm e svitare la
manopola graduata mediante chiave regolabile oppure chiave da 8 mm.

16-18) Pulire a secco o sostituire la manopola trasparente. Smaltire in conformita alle norme vigenti.
19-111) Riavvitare a mano la manopola od il ricambio prestando attenzione alla guarnizione.
Tenere ferma la ghiera nera inferiore mediante una chiave da 22 mm.

112) Riaprire le derivazioni (flussimetro e detentore) oggetto dell’intervento.

113) Ripristinare, se necessario, i valori di bilanciamento sul flussimetro (v. anche “Bilanciamento
mediante i flussimetri sulla mandata “ e fig. G).
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INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION, USE AND MAINTENANCE
Thank you for choosing a Barberi product.
Additional information about the device are available on the website www.barberi.it

STAINLESS STEEL DISTRIBUTION MANIFOLDS FOR RADIANT PANEL SYSTEMS

WARNINGS
This instruction sheet must be read and understood before installing and maintaining the pro-
duct.

Meaning of the symbolA: ATTENTION! FAILURE TO FOLLOW THESE INSTRUCTIONS COULD
BE ORIGIN OF DANGER FOR PEOPLE, ANIMALS AND THINGS!

SAFETY
It is compulsory to follow the safety instructions described in the specific document provided in the
package.

LEAVE THIS MANUAL FOR THE USER.
DISPOSE OF ACCORDING TO THE REGULATIONS IN FORCE.

DESCRIPTION
Stainless steel manifolds allow the distribution and balancing of the thermal medium in radiant
panel systems for heating and cooling.

TECHNICAL CHARACTERISTICS

Performance

Suitable fluids: water, glycol solutions (max. 30%)
Maximum working temperature: 70 °C

Maximum working pressure: 6 bar

System test pressure: 10 bar (20 °C)

Flow meter scale: 0-5 I/min

Factory setting: 5 I/min

Accuracy: £10%

Main connections: G 1 F (IS0 228-1)

Outlet connections: G 3/4 M (ISO 228-1) eurocone
Outlet centre distance: 50 mm

Materials
Flow and return manifold body: stainless steel EN 10217-7 AlSI 304L
Outlets: brass EN 12164 CW614N nickel plated
Fill/drain cocks: nylon
Balancing valve with flow meter (on the flow manifold): brass, thermoplastic material, stainless
steel
Gaskets: EPDM
Shut-off and regulating valve (= pre-settable lockshield on the return manifold)
Headwork: brass EN 12164 CW614N
Obturator stem: brass EN 12164 CW614N chrome plated
Obturator: EPDM
Spring: stainless steel EN 10270-3 AlSI 302
Gaskets: EPDM
Knob: ABS

INSTALLATION

A) Assembling and disassembling: fo be performed with system cold and without pressure.
B) Accessibility: do not obstruct the access and visibility to the device in order to allow check
and maintenance operations to the device or other components.

C) Installation: the preassembled manifold can be installed in any position. Only the installation
in vertical, with outlets pointing downwards, allows the use of the manual air vents. In other installation
positions, air vents cannot be used in order to prevent water leakages. It is possible to exchange the
flow manifold position with the return manifold one.

D) Flow direction: flow to radiant system exclusively through the flow meters and return from
the radiant system exclusively through the pre-settable lockshields.

SYSTEM BALANCNG
E) Flow rate diagram and Kv of the fully open flow meters on the flow manifold.
F) Flow rate diagram and variable Kv (according to the number of turns) of the pre-settable
lockshields on the return manifold. Kvs (= maximum Kv) corresponding to 2,5 turns of the
lockshields.
System can be balanced in one of the two following ways, as preferred:

1) Balancing by means of the flow meters on the flow

2) Balancing by means of the pre-settable lockshields on the return
G) Balancing by means of the flow meters on the flow
Set the return manifold lockshields at the maximum opening (2,5 turns, corresponding to the
factory setting, via a 8 mm spanner). In the maximum opening configuration, the lower edge of
the 8 mm hexagonal bolt of the pre-settable lockshield is aligned with the upper edge of the 19
mm hexagonal bolt (fig. H4).
Turn the system pump on (fig. G1).
Remove the flow meter red cover and manually act on the black locking ring of each of them
(fig. G2—G7). Directly read the flow rate value through the floating device within the transparent
graduated scale of each flow meter (fig. G8).
Put again in position the red cover (fig. G9).
H) Balancing by means of the pre-settable lockshields on the return
Set the flow manifold flow meters at the maximum opening (4,8 mm, corresponding to the factory
setting) by manually unscrewing them (fig. G3).
Remove the lockshield black protective knobs of the return manifold (fig. H1).
Fully screw the lockshields via a 8 mm spanner (fig. H2)
After opening at least one lockshield via the same 8 mm spanner, turn the system pump on.
Unscrew the lockshields by a number of turns so that the desired flow rate is read on respective
flow meter of the flow manifold (fig. H3), without overrunning the maximum opening position
(2,5 turns, fig. H4).
To protect the lockshields, put again in place the black protective covers without fully screwing
them, thus avoiding to close the outlets (fig. H5), or manually screw, if requestred by the system
design, the thermoelectric actuators.

MAINTENANCE

1) Circuit shut-off

Circuits can be shut-off by acting on both the following devices:

1) Fully manually screw the flow meters on the flow manifold (fig. I1-14). In case of balancing by
means of the flow meters, record their position value in order to be able to reset it (13).

2) Fully manually screw the black protective knobs of the return manifold pre-settable lock-
shields (fig. 14). In case of balancing by means of the lockshields, these keep their position
because the knob acts only on the obturator stem without screwing or unscrewing the headwork
(“position memory”). When a thermoelectric actuator is used, please evaluate:

- to shut-off by means of a normally closed actuator (paying attention to the maximum differen-
tial pressure value allowed across the outlet with the command installed)

- to remove the thermoelectric actuator and shut-off by means of the black protective knob.

We recommend to apply specific plugs to the outlets when they are not used or undergo
to long maintenance periods without being connected to the pipes.

Cleaning/replacement of the flow meter graduated knob

11-14) With the system off and without pressure, shut-off both the flow meters on the flow mani-
fold and the lockshields on the return manifold according to the just described procedure.

15) Keep the flow meter black locking ring steady by means of a 22 mm spanner and unscrew the
graduated knob by means of an adjustable or 8 mm spanner.

16-18) Dry clean or replace the transparent knob. Dispose of according to the regulations in force.
19-111) Manually screw the knob or the spare part paying attention to the gasket. Keep the black
locking ring steady by means of a 22 mm spanner.

112) Re-open the outlets (flow meter and lockshield) subjected of the intervention.

113) Reset, if necessary, the balancing values on the flow meter (see also “Balancing by means
of the flow meters on the flow” and fig. G).
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PACTIPEQENUTENbHBIE KONTEKTOPbI M3 HEPKABEHOLLIE CTAN i1l CUCTEM OTOTIEHMA 1A TENNbIX NIONI0B
NPEQYNPEXAEHNA

[eped mem Kax npucmyname K yc unu mexo6e¢
Lee pyKoBOOCMBO U Yc8OUMb 20 CODePXKaHue.

p Hacmos-

3HaveHue cumeona : BHUMAHWE! HECOB/TIOZEEHUE YKA3AHUH, MPUBEAEHHDIX B HACTOSILLIEM PYKO-
BOACTBE, MOXXET CO3JIATb ONACHYI0 CUTYALIULO A1A JIKOAEN XKUBOTHDIX U MATEPUANbHBIX LEHHOCTEW!

BE30NMACHOCTb
Cobmoderue mpe6osaruii GezonacHocmu, 8 0oKymeHme, Komopbili Haxodumca
[ vl

OCTABLTE HACTOAILLLEE PYKOBO/ICTBO B PACTIOPSIXKEHUM NO/Ib30BATENA.
OCYLLECTBNAUTE YTUIU3ALIUIO COTIACHO AEUCTBYIOLUUM HOPMATUBAM.
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TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKN
JKcnnyaTauuoHHble NnapameTpbl

Cosmecmumble paboyue xuoKkocmu: 800d, znummeeble pacmeopel (makc. 30 %)
Makc ypa:
Makcumanetoe pa6owee 0Oaenexue: 6 6ap

[asnerue ucnoimarus cucmemoi: 10 6ap (20 °C)
Uikana pacxodomepos: 0—5 n/mun

3asodckas Kanubposxa: 5 1/mMuH

Tourocmo usmepenus: =10 %

InasHole coedurerus: G 1 F (IS0 228-1)

Coedurerus omeodos: G 3/4 M (IS0 228-1) espokoHyc
Mexocesoe paccmosHue mexoy omeodamu: 50 mm

Marepuanbi

Kopnyc nooayu u

0meodei: namywo EN 12164 (W614N HunenuposaHHaﬂ

Kparol 0na 3anonHeHus/cusa: Heiinon

banancup i knana ¢ pac

Hepxaserowjas cmas

Ynnomuenus: EPDM {3muneH -NpONUeH08bI Kayvyl{)
i knanax (nped p i KnanaH Ha 06pamHom Konnekmope)

Ha)KUMHou BuHm: nam yHb EN 121 164 CW614N Huxenuposaﬁuaﬂ

Wimok ynpaenerus 3amsopom: namyre EN 12164 CW614N xpomuposarnas

3ameop: EPDM (3munen-nponuneHosbili kay4yk)

[pyxuHa: Hepxasetowas cmane EN 10270-3 AlSI 302

Ynnomuerus: EPDM (smunen-nponuneHoebiti kay4yk)

Pykoamka ynpaenenus: ABS

cmane EN 10217-7 AlSI 304L
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R) MoHTaK UnK AeMOHTAMN: 86IN0HAMb HA X07100HOL ccmeMe, He HaxodAuwjeiica nod 0aenenueM

B) Rocryn: 0514 o6ec mu posepoK u mexo6c ycmpoticmea
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KNanaHel cnycka 6030yxa. ﬂpu ycmaHosKe 8 bpyzux NOJIOXeHUAX SMU KNANaHb! UCNO0b308aMb Helb3A 80 U30e-
KaHue ymeyek 800b1. MoxHO nomeHAmMb Mecmamu nosIoxeHuUs KoAiekmopa nodayu ¢ Ko/iekmopom 8038pama.
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8038pam u3 cucmembl Yepe3 np
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BAJTAHCUPOBKA CUCTEMbI
E) Tpaduk pacxopa u nponyckHoii cnocobHocmu Kv pacxodomepos Ha Kosiekmope nodayu npu ux NOAHOCMbI0
OMKPBIMOM NONIOXKeHUU

F) Tpaduk pacxopa u pezynupyemoii (onped i qucrom 060p ) nponyckHoli cnoco6ocmu Kv nped-
p pezynup p Ipyrowy Ha P p Kvs (= Kv max. m.e.
nponyckHAA NoCoGHOCMb Npu MaKct P nonoxeHuu ) ¢ meyem pomy

PHO-peynupyroujux Hal,5

bBanarcuposky cucmembl MOXHO 86IN0HAMb 00HUM U3 0BYX C1€OYIOU4UX CNOCOGOS:

1) banancuposka ¢ nomoujbio patxoaoMepos 8/IUHUY Nodayu

2) banarcuposka P
G) banancpoBka ¢ IIOMOI.I.lbIo pacxonomepos B nmmu nona-m
Yo py P pa 8 Makct 1 nonoxe-
Hue (nosepHys ux Ha Z 5 060p qmo [ 3a800cKoll P € NOMOWbH0 KAK04a HA 8
MM). B MAKCUManbHO 0mKp6IMOM NON0KeHUU HUXHUG Kpati 8 MM WecmuzpaHHUKA HAXUMHO20 8UHMA C08Me-
UjeH ¢ 6epxHUM Kpaem 19 Mm wecmuzpanHuka (puc. H4).
Bkntoyume Hacoc cucmemel (puc. G1).
CHUMUMe KpacHyo Kp pac U 8py4HYI0 N0BOP YepHyto 2aliky Ha kaxoom (puc. G2—G7).
(qumatime enuYUHy pacxodd, HenocpedCmMBeHHO yKasbiedeMylo NONIABKOM HA NPO3PayHoil 2padyuposaHHoii
wiKane Kaxdozo pacxodomepa (puc. G8).
Ycmarosume Ha mecmo KpacHyto kpbiwky (puc. G9).
H) BananapoBKa cnomoLLbIo NpeABapHUTENbHO perynupyembiX 3anopHo- perynupyloumx KnanaHoB B 06paTHOM MMHUKM

pac 0 pa 8 Makc (4,8 mm,
3a800ckoli posKe), omkpymus ux 8py4yo (puc. G3).

(Hmwume YepHble 3auUMmHble pyKoAMKU 3anopHO-pezysup Ha
[onHocmbIo 3aKpymume 3anopHo-pezynupyioujue KNaNaHsl C NOMOWbI0 KITKYa Ha 8 mm (puc. H2).
Brsmoyume Hacoc cucmemol, npedsapumensHo 0MKpsI6 no kpaiiHeli Mepe 00UH U3 3aNOPHO-pezyUpPyIOUuX Kna-
NaHos mem Xe KIo4oM Ha 8 MM.

(i MuHUU

pe (puc. H1).

3amem PHO-p p Ha makoe 4yucio npu obecne A
HYXHasA pacxooa, pac Kaxdoli i nuHuu (puc. H3), Ho He 60-
Jlee, YeM Ha 4UC0 060p MaKc 1 nonoxeHuto (2,5 o6opoma, puc. H4).
Ana sawumer pezynupyouux Ha Mecmo YepHble 3auumHble pyKOAMKU, He 3a-

Kpy4ueas ux 9o ynopa, 4moGbl He nepekpoimb ameabbl (puc. H5), unu 3akpymume 8py4Hyto, ecau 3mo npedycmo-
mpeHo KoHCmpyKyuet cucmembl, 37ieKmpomensiogble npugodsi.

TEXOBCYXKUBAHUE
I) MepekpbiTie KOHTYpOB

yPOs ocyujec Ac¢ 8030eticmaus Ha o6a credyrowyux ycmpoticmea:
1) 3aeepnume 8pyyHyto 00 ynopa pacxodomepbl Ha HazHemamesnbHom Konnekmope (puc. 11-14). B cnyyae 6anan-
CUPOBKU CNOMOUbIO pACX000MepO8 3anULLUMe 3HA4eHUS, Ha KOMOpble OHU yCMAHO8/IeHbl, /14 UX NoCAedyiouje20
soccmanosnenus (13).
2) 3agepHume 8pyyHyto 00 ynopa HepHoie 3auumHsie p PHO-pe2ynupyrow Ha 06pam-
Hom Konnekmope (puc. 14). B cnyyae 6anancuposku ¢ pez OHU COXpa-
HAIOM (80€ NOJI0XeHue, M.K. pyKoAmKa delicmeyem mosibko Ha wmok) ynpaaneHun 3ameopoM, He 3aKpy4ueas u

He OMKpy4UBas HAXUMHOU 8UHM (<namamb nonoxenus). llpu nekmp pus0da oyerume
Hau6onee ueﬂecoo6pa3ﬁblu 8apuaHm nepekpoimus:

P Ji 0 3aKp nonoxeruu (obpawatime
GHUMAHUE HA MAKCUMATIBHO 0ony(mumyla 1y Oughpep Ha de, Ha P
ycmawxoesieH npugoo)
- Nepexpbimue nymem cHAMUA p puB0da u yc 6 3aKp nonoxerue yepHoli 3a-
wumHoii pyKosmKu.

PEKOMEIIAVETO‘I YycTaHaB/MBaTh CrieyuanbHbile 3arTyLWKN B 0TBOAbI, KOTOpPble He UCMONb3YIOTCA WK Ha NPoTA-
KeHUN NPOAO/KUTENIbHOr0 BpeMeH! 0CTaloTCA 0TCoe AUHEHHbIMU OTprﬁ Npy BbINO/IHEHNUN rexoﬁmymusauun.

Yucrka/3amena rp Aynp i PYKOATKM pac |

11-14) Mpu U He dawetica nod 0 cucmeme nepexp
2ynupyroujue Knanaxbl, delicmeys co2nacHo oNUCaHHoL 8biule npoyedype.

15) Yoepxueas Ha mecme 4epHyo 2aiiky pacxodomepa ¢ noMOWbH0 K/K04a Ha 22 MM, OmKkpymume 2padyupoeat-
Hyto py p KA0YoM unu Ha 8 mm.

16-18) BoinonHume cyxyto 4ucmky npo3payHoti pykoamku unu ee 3amery. Ocywecmenaiime ymunusayuto coanac-
HO Oelicmeyrowjum Hopmamueam.

19-111) Ye Ha Mecmo 0YUWeHHY unu ylo pyKOAMKY U 3aKpymume ee 8py4Hylo, o6paujas
BHUMAHUe Ha ynomHeHue. YOepxusaiime Ha Mecme HUXHIOK YepHYH 2atiKy C NOMOWbH0 K/ko4d Ha 22 MM.

112) CHosa omkpoiime 0bl (pacxodomep u -pe2ynupyroujuli Kanak), Ha KOMOopbIX 8bINOHA/IUCH paGombl.
113) lpu 6Ganancuposku Ha pacxodomepax (cm. Takxe pasden «banax-
cuposKa c upuc. G).

pacxodomepsi u 3anopHo-pe
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INSTALLATIONS-, BETRIEBS- UND WARTUNGSANWEISUNGEN
Wir bedanken uns, dass Sie sich fiir ein Produkt von Barberi entschieden haben.
Weitere Produktinformationen sind auf der Website www.barberi.it verfiigbar

EDELSTAHLVERTEILER FUR FLACHENSYSTEME

HINWEISE
Diese Anleitung muss vor Installation und Wartung des Produkts gelesen und verstanden worden sein.

Bedeutung des Symbols : ACHTUNG! DIE MISSACHTUNG DIESER ANWEISUNGEN KONNTE
MENSCHEN, TIERE UND SACHWERTE IN GEFAHR BRINGEN!

SICHERHEIT
Die in der entsprechenden Dokumentation im Lieferumfang enthaltenen Sicherheitshinweise miissen
beachtet werden.

DIESE ANLEITUNG IST DEM BENUTZER AUSZUHANDIGEN.
DIE ENTSORGUNG MUSS GEMASS DEN GELTENDEN VORSCHRIFTEN ERFOLGEN.

BESCHREIBUNG
Die Edelstahlverteiler ermdglichen die Verteilung und den Abgleich des Mediums in Fldchensystemen
zum Heizen und Kiihlen.

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

Leistungen

Kompatible Medien: Wasser, Glykolldsungen (max. 30 %)
Maximale Betriebstemperatur: 70 °C

Maximaler Betriebsdruck: 6 bar

Anlagenpriifdruck: 10 bar (20 °C)
Durchflussmesser-Skala: 0-5 I/min
Werkseinstellung: 5 l/min

Prézision: 10 %

Hauptanschliisse: G 1 1G (ISO 228-1)
Abgangsanschliisse: G 3/4 AG (ISO 228-1) Eurokonus
Mittenabstand: 50 mm

Materialien
Vorlauf- und Riicklaufverteiler: Edelstahl EN 10217-7 AlSI 304L
Abgénge: Messing EN 12164 CW614N vernickelt
Fiill-/Entleerungshéhne: Nylon
Strangregulierventil mit Durchflussmesser (am Vorlaufverteiler): Messing, Thermoplastmaterial, Edel-
stahl
Dichtungen: EPDM
Absperr- und Regelventil (= voreinstellbare Riicklaufverschraubung am Riicklaufverteiler)
Gewindeverschluss: Messing EN 12164 CW614N
Schieberspindel: Messing EN 12164 CW614N verchromt
Schieber: EPDM
Feder: Edelstahl EN 10270-3 AlSI 302
Dichtungen: EPDM
Kappe: ABS

INSTALLATION

A) Ein- und Ausbau: Muss bei kalter und druckloser Anlage erfolgen.

B) Zuganglichkeit: Die Vorrichtung muss frei zugénglich und gut sichtbar sein, um Kontroll- und
Wartungsarbeiten an der Vorrichtung oder den restlichen Bauteilen ausfiihren zu kénnen.

C) Installation: Der vormontierte Verteiler kann in jeder beliebigen Position installiert werden. Nur bei
vertikaler Installation mit nach unten gerichteten Abgéngen kénnen die manuellen Entliiftungsventile
verwendet werden. In den anderen Einbaupositionen kénnen die Entliiftungsventile nicht verwendet
werden, um Wasseraustritt zu verhindern. Die Positionen des Vorlaufverteilers und Riicklaufverteilers
kdnnen vertauscht werden.

D) Flussrichtung: AusschlieBlich Vorlauf zum Fldchensystem durch die Durchflussmesser und Riick-
lauf vom Flachensystem durch die voreinstellbaren Riicklaufverschraubungen.

ABGLEICHEN DER ANLAGE
E) Durchflussdiagramm und Kv-Wert der vollsténdig gedffneten Durchflussmesser am Vorlaufver-
teiler
F) Durchflussdiagramm und variabler Kv-Wert (abhéngig von Einstellumdrehungen) der vorein-
stellbaren Riicklaufverschraubungen am Riicklaufverteiler. Kvs (= Kv max) bei 2,5 Umdrehungen der
Riicklaufverschraubungen.
Das Abgleichen der Anlage kann auf eine der beiden folgenden Arten erfolgen:

1) Abgleich mit den Durchflussmessern im Vorlauf

2) Abgleich mit den voreinstellbaren Riicklaufverschraubungen im Riicklauf
G) Abgleich mit den Durchflussmessern im Vorlauf .
Die Riicklaufverschraubungen des Riicklaufverteilers auf maximale Offnung stellen (2,5 Umdrehun-
gen geméB Werkseinstellung mit einem 8 mm-Schliissel). Bei maximaler Offenstellung ist der untere
Rand des 8 mm-Sechskants des voreinstellbaren Gewindeverschlusses auf den oberen Rand des 19
mm-Sechskants ausgerichtet (Abb. H4).
Die Pumpe der Anlage einschalten (Abb. G1).
Die rote Kappe der Durchflussmesser abnehmen und von Hand den schwarzen Ring jedes Durch-
flussmessers betétigen (Abb. G2-G7). Den Durchflusswert direkt am Schwimmer im Innern der trans-
parenten Gradskala jedes Durchflussmessers ablesen (Abb. G8).
Die rote Kappe wieder aufsetzen (Abb. G9).
H) Abgleich mit den voreinstellbaren Riicklaufverschraubungen im Riicklauf
Die Durchflussmesser am Vorlaufverteiler durch Ausdrehen von Hand auf maximale Offnung stellen
(4,8 mm gemépB Werkseinstellung) (Abb. G3).
Die schwarzen Schutzkappen der Riicklaufverschraubungen am Riicklaufverteiler abnehmen (Abb.
H1).
Die Riicklaufverschraubungen mit einem 8 mm-Schiiissel vollsténdig eindrehen (Abb. H2).
Die Pumpe der Anlage einschalten, nachdem zumindest eine Riicklaufverschraubung mit demselben
8 mm-Schliissel gedffnet wurde.
Danach die Riicklaufverschraubungen um eine Anzahl Umdrehungen ausdrehen, welche das Ablesen
der gewiinschten Durchflussmenge am Durchflussmesser des entsprechendes Vorlaufs (Abb. H3)
Zrmc’iglicht, ohne dabei die Position der maximalen Offnung zu (iberschreiten (2,5 Umdrehungen, Abb.

4).

Zum Schutz der Riicklaufverschraubungen die schwarzen Schutzkappen anbringen, ohne sie ganz
einzudrehen, um die Abgénge (Abb. H5) nicht zu schiieBen, oder die elektrothermischen Stellantriebe
von Hand eindrehen, sofern in der Anlagenplanung vorgesehen.

WARTUNG

1) Absperren der Kreise

Die Kreise kénnen durch Betatigung beider folgender Vorrichtungen abgesperrt werden:

1) Die Durchflussmesser am Vorlaufverteiler vollstdndig von Hand eindrehen (Abb. I1-14). Bei einem
Abgleich mit Durchflussmessern deren Einstellwert notieren, um ihn spater wiederherzustellen (13).
2) Die schwarzen Schutzkappen der voreinstellbaren Riicklaufverschraubungen am Riicklaufverteiler
vollstdndig von Hand eindrehen (Abb. 14). Bei einem Abgleich mit Riicklaufverschraubungen behalten
diese ihre Position bei, da die Kappe nur auf die Schieberspindel wirkt, ohne den Gewindeverschluss
ein- oder auszudrehen (,,Position Memory*). Bei vorhandenem elektrothermischen Stellantrieb bitte
beachten:

- Absperren mit stromlos geschlossenem elektrothermischen Stellantrieb (den maximal zuldssigen
Differenzdruckwert auf dem Abgang mit installiertem Stellantrieb beachten)

- Entfernen des elektrothermischen Stellantriebs und Absperren mit schwarzer Schutzkappe.

Wir empfehlen, entsprechende Verschliisse auf den nicht verwendeten oder aufgrund lénge-
rer Wartungseingriffe von den Rohren getrennten Abgangen anzubringen.

Reinigung/Austausch der Skalenkappe der Durchflussmesser

11-14) Bei abgeschalteter und druckloser Anlage die Durchflussmesser am Vorlaufverteiler und die
Riicklaufverschraubungen am Riicklaufverteiler geméal3 dem soeben beschriebenen Verfahren ab-
sperren.

15) Den schwarzen Ring des Durchflussmessers mit einem 22 mm-Schiiissel festhalten und die Ska-
lenkappe mit einem verstellbaren Schraubenschliissel oder 8 mm-Schiiissel ausdrehen.

16-18) Die transparente Kappe trocken reinigen oder austauschen. Den geltenden Vorschriften ent-
sprechend entsorgen.

19-111) Die Kappe oder das Ersatzteil von Hand eindrehen und dabei auf die Dichtung achten. Den
unteren schwarzen Ring mit einem 22 mm-Schiliissel festhalten.

112) Die vom Eingriff betroffenen Abgénge (Durchflussmesser und Riicklaufverschraubung) wieder dffnen.
113) Die Abgleichwerte am Durchflussmesser (siehe auch ,,Abgleich mit Durchflussmessern im Vor-
lauf” und Abb. G) bei Bedarf wiederherstellen.

INSTRUCTIONS D'INSTALLATION, D'UTILISATION ET D'ENTRETIEN
Nous vous remercions d'avoir choisi un produit Barberi.
Vous trouverez d'autres informations sur le produit sur le site www.barberi.it

COLLECTEURS DE DISTRIBUTION EN ACIER INOX POUR INSTALLATIONS A PANNEAUX RA-
DIANTS

CONSIGNES
Ce manuel d'instructions doit étre lu et compris avant d'installer ou d'effectuer une intervention
d'entretien sur le produit.

Signification du symbole A: ATTENTION ! LE NON-RESPECT DE CES INSTRUCTIONS PEUT
CONSTITUER UN DANGER POUR LES PERSONNES, LES ANIMAUX ET LES OBJETS !

SECURITE
Il est obligatoire de suivre les consignes de sécurité décrites dans le document inclus dans
I'emballage.

LAISSER CE MANUEL A DISPOSITION DE L'UTILISATEUR.
ELIMINER SELON LA REGLEMENTATION EN VIGUEUR.

DESCRIPTION
Les collecteurs en acier inoxydable permettent la distribution et I'équilibrage du fluide calopor-
teur dans les installations a panneaux radiants de chauffage et de climatisation.

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Performances

Fluides compatibles : eau, solutions de glycol (max. 30%)
Température maximum de fonctionnement : 70 °C
Pression maximum de fonctionnement : 6 bar
Pression de test installation : 10 bar (20 °C)

Echelle débitmétres : 0-5 I/min

Etalonnage d'usine : 5 I/min

Précision : £10%

Raccords principaux : G 1 F (IS0 228-1)

Raccords dérivations : G 3/4 M (ISO 228-1) eurocéne
Entraxe dérivations : 50 mm

Matériaux
Corps collecteurs de départ et de retour : acier inox EN 10217-7 AlSI 304L
Dérivations : laiton EN 12164 CW614N nickelé
Robinets de remplissage/vidage : nylon
Vanne d'équilibrage avec débitmeétre (sur collecteur de retour) : laiton, matériau thermoplastique,
acier inoxydable
Joints : EPDM
Vanne d'arrét et de réglage (= détendeur préréglable sur le collecteur de retour)
Vis : laiton EN 12164 CW614N
Tige obturateur : laiton EN 12164 CW614N chromé
Obturateur : EPDM
Ressort : acier inox EN 10270-3 AlSI 302
Joints : EPDM
Protection plastique: ABS

INSTALLATION

A) Montage et démontage : travailler lorsque I'installation est froide et hors pression.

B) Accessibilité : ne pas géner I'accés et la visibilité de I'appareil pour permettre la vérification
et la maintenance du dispositif ou des autres composants.

C) Installation : Le collecteur pré-assemblé peut étre installé dans n'importe quelle position.
Seule I'installation verticale avec dérivations vers le bas permet I'utilisation des purgeurs d'air
manuels. Dans les autres positions les purgeurs ne peuvent pas étre utilisés pour éviter les
fuites d'eau. Il est possible d'intervertir le collecteur de départ avec le collecteur de retour.

D) Sens du débit : exclusivement refoulement vers le systéme radiant a travers les débitmétres
et retour du systéme radiant a travers les détendeurs préréglables.

EQUILIBRAGE DE L'INSTALLATION
E) Graphique de débit et Kv des débitmétres sur le collecteur de refoulement, complétement
ouverts
F) Graphique de débit et Kv variables (en fonction du régime) des détendeurs préréglables sur
le collecteur de retour. Kvs (= Kv max) pour 2,5 tours de rotation des détendeurs.
L'installation peut étre équilibrée indifféremment selon I'une des deux fagons suivantes :

1) Equilibrage par les débitmétres de départ

2) Equilibrage par les détendeurs préréglables sur le retour
G) Equilibrage par les débitmetres de départ
Installer les détendeurs du collecteur de retour a I'ouverture maximum (2,5 tours, égale au
réglage d'usine, a I'aide d'une clé de 8 mm). En configuration d'ouverture maximum, le bord
inférieur de ’hexagone de 8 mm de la vis préréglable est aligné sur le bord supérieur de I'hexa-
gone de 19 mm (fig. H4).
Activer la pompe de I'installation (fig. G1).
Déposer le couvercle rouge des débitmetres et actionner manuellement la bague noire de cha-
cun des débitmeétres (fig. G2-G7). Lire le débit directement par le flotteur a I'intérieur de I'échelle
graduée transparente de chaque débitmeétre (fig. G8).
Remonter le couvercle rouge (fig. G9).
H) Equilibrage par les détendeurs préréglables sur le retour
Installer les débitmétres du collecteur de départ a I'ouverture maximum (4,8 mm, égale au ré-
glage d'usine) en les dévissant a la main (fig. G3).
Déposer les manettes noires de protection des détendeurs sur le collecteur de retour (fig. H1).
Visser complétement les détendeurs avec une clé de 8 mm (fig. H2).
Activer la pompe de l'installation aprés avoir ouvert au moins un détendeur avec la clé de 8 mm.
Dévisser les détendeurs d'un nombre de tours permettant de lire le débit souhaité sur le débit-
metre de départ correspondant (figure H3), sans dépasser la position d'ouverture maximum (2.5
tours, figure H4).
Pour protéger les détendeurs, repositionner les protections plastiques noires sans les visser a
fond pour éviter de fermer les derivations (fig. H5) ou visser a la main les commandes électro-
thermiques si celles-ci sont incluses dans le projet.

ENTRETIEN

1) Coupure des circuits

Les circuits peuvent étre coupés en agissant sur les dispositifs suivants :

1) Visser complétement a la main les débitmétres sur le collecteur de départ (fig. 11-14). En cas
d'équilibrage par les débitmétres, noter la valeur a laquelle ils étaient réglés afin de la rétablir
(13).

2) Visser complétement a la main les manettes noires de protection des détendeurs préré-
glables sur le collecteur de retour (fig. 14). En cas d'équilibrage par les détendeurs, ces derniers
conservent leur position car la manette agit uniquement sur la tige de I'obturateur sans visser
ou tliévisser la vis (« mémoire de position »). En présence d'une commande électrothermique,
évaluer :

- arrét par commande €lectrothermique normalement fermée (attention a la valeur de pression
différentielle maximum admissible sur la dérivation avec commande installée)

- arrét en déposant la commande électrothermique et fermeture a I'aide de la manette noire
de protection.

Il est conseillé d'installer des bouchons appropriés sur les dérivations non utilisées ou
déconnectées des tuyaux pendant de longues périodes de maintenance.

Nettoyage/Remplacement de la manette graduée des débitmeétres

11 a 14) Avec le systéme arrété et non pressurisé, couper les débitmétres sur le collecteur de
refoulement et les détendeurs sur le collecteur de retour selon la procédure qui vient d'étre
décrite.

15) Bloquer la bague noire du débitmétre a I'aide d'une clé de 22 mm et dévisser la manette
graduée a I'aide d'une clé réglable ou d'une clé de 8 mm.

16-18) Nettoyer a sec la manette transparente. Evacuer conformément a la réglementation en
vigueur.

19-111) Revisser a la main la manette ou la piéce de remplacement en faisant attention au joint.
Bloquer la bague noire inférieure avec une clé de 22 mm.

112) Rouvrir les dérivations (débitmétres et détendeurs) qui font I'objet de I'opératjon.

113) Si nécessaire, rétablir les valeurs d'équilibrage du débitmétre (voir aussi « Equilibrage via
les débitmetres du collecteur départ» et la figure G).

INSTRUCCIONES DE INSTALACION, USO Y MANTENIMIENTO
Gracias por escoger un producto Barberi.
Encontrard mas informacion sobre este dispositivo en la pagina www.barberi.it

GOLECTlsJRES DE DISTRIBUCION EN ACERO INOXIDABLE PARA SISTEMAS DE PANELES RA-
DIANTE

ADVERTENCIAS
Lea este manual de instrucciones antes de instalar el producto o hacer el mantenimiento.

Significado del simbolo : jATENCION! LA INOBSERVANCIA DE ESTAS INSTRUCCIONES
PUEDE CAUSAR SITUACIONES DE PELIGRO PARA PERSONAS, ANIMALES 0 COSAS.

SEGURIDAD
Es obligatorio respetar las instrucciones de seguridad contenidas en el documento especifico
que se incluye en el suministro.

ENTREGAR ESTE MANUAL AL USUARIO.
DESECHAR DE ACUERDO CON LAS NORMAS VIGENTES.

DESCRIPCION
Los colectores de acero inoxidable permiten distribuir y equilibrar el fluido caloportador en sis-
temas de paneles radiantes para calefaccion y refrigeracion.

CARACTERISTICAS TECNICAS

Prestaciones

Fluidos compatibles: agua o soluciones de glicol max. 30 %
Temperatura maxima de servicio: 70 °C

Presion maxima de servicio: 6 bar

Presion de prueba de la instalacion: 10 bar (20 °C)
Escala de los caudalimetros: 0-5 I/min

Tarado de fabrica: 5 I/min

Precision: = 10 %

Conexiones principales: G 1 H (IS0 228-1)

Conexiones de las salidas: G 3/4 M (IS0 228-1) eurocono
Distancia entre centros de las salidas: 50 mm

Materiales
Cuerpo de los colectores de ida y retorno: acero inoxidable EN 10217-7 AlSI 304L
Salidas: laton EN 12164 CW614N niquelado
Llaves de carga y descarga: nailon
Valvula de equilibrado con caudalimetro (en el colector de ida): laton, material termopldstico y
acero inoxidable
Juntas: EPDM
Vélvula de corte y regulacion (= detentor prerregulable en el colector de retorno)
Montura: laton EN 12164 CW614N
Eje del obturador: laton EN 12164 CW614N cromado
Obturador: EPDM
Resorte: acero inoxidable EN 10270-3 AlSI 302
Juntas: EPDM
Mando: ABS

INSTALACION

A) Montaje y desmontaje: realizarlos con la instalacion fria y sin presion.

B) Accesibilidad: no obstaculizar el acceso o la visibilidad del dispositivo, necesarios para
hacer los controles y el mantenimiento.

C) Instalacion: el colector premontado se puede instalar en cualquier posicion. La instalacion
en posicion vertical con las salidas hacia abajo es la tnica que permite usar los purgadores de
aire manuales. En las otras posiciones, los purgadores no se pueden utilizar porque saldria agua.
Las posiciones de los colectores de ida y de retorno se pueden intercambiar entre si.

D) Sentido de flujo: exclusivamente, ida al sistema radiante a través de los caudalimetros y
retorno a través de los detentores prerregulables.

EQUILIBRADO DEL SISTEMA
E) Grafica de caudal y Kv de los caudalimetros del colector de ida, completamente abiertos
F) Grafica de caudal y Kv variable (en funcion de las vueltas) de los detentores prerregulables
del colector de retorno. Kvs (= Kv max.) correspondiente a 2,5 vueltas de los detentores.
El sistema se puede equilibrar con cualquiera de los métodos siguientes:

1) Equilibrado con los caudalimetros de la ida

2) Equilibrado con los detentores prerregulables del retorno
G) Equilibrado con los caudalimetros en la ida
Gire los detentores del colector de retorno hasta la apertura maxima (2,5 vueltas, configuracion
de fabrica) con una llave de 8 mm. En la apertura maxima, el borde inferior del hexagono de
8 mm de la montura prerregulable esta alineado con el borde superior del hexdgono de 19 mm
(fig. H4).
Active la bomba de la instalacion (fig. G1).
Quite el tapon rojo de los caudalimetros y gire manualmente el anillo negro de cada uno (figs.
G2-G7). Observe el valor del caudal indicado por la boya que esta dentro de la escala graduada
transparente de cada caudalimetro (fig. G8).
Coloque el tapon rojo (fig. G9).
H) Equilibrado con los detentores prerregulables en el retorno
Desenrosque a mano (fig. G3) los caudalimetros del colector de ida hasta la apertura maxima
(4,8 mm, configuracion de fabrica).
Quite los pomos negros de proteccion de los detentores del colector de retorno (fig. H1).
Enrosque completamente los detentores con una llave de 8 mm (fig. H2).
Abra al menos un detentor con la misma llave de 8 mm y ponga en marcha la bomba de la
instalacion.
Desenrosque entonces los detentores el niimero de vueltas necesario para que se lea el caudal
deseado en el caudalimetro de la ida correspondiente (fig. H3), sin sobrepasar la posicion de
apertura maxima (2,5 vueltas, fig. H4).
Para proteger los detentores, coloque nuevamente los pomos negros sin enroscarlos a fondo
para evitar que se cierren las salidas (fig. H5) o enrosque a mano los cabezales electrotérmicos
si se utilizan.

MANTENIMIENTO

1) Corte de los circuitos

Los circuitos se pueden cortar de los siguientes modos:

1) Enrosque completamente, a mano, los caudalimetros del colector de ida (figs. 11-14). Si el

;efqui;il;rado se hace con los caudalimetros, anote el valor que tenian para restablecerlo después
ig. 13).

2) Enrosque completamente, a mano, los pomos negros de proteccion de los detentores pre-

rregulables del colector de retorno (fig. 14). Si el equilibrado se hace con los detentores, estos

mantienen su posicion porque el pomo actia solamente sobre el eje del obturador, sin enroscar

ni desenroscar la montura ("memoria de posicion"). Si se utilizan cabezales electrotérmicos,

es posible:

- hacer el cierre mediante el cabezal electrotérmico normalmente cerrado (tenga en cuenta la

presion diferencial maxima permitida en la salida con el cabezal instalado);

- extraer el cabezal electrotérmico y hacer el cierre con el pomo negro de proteccion.

Se aconseja aplicar los tapones especificos a las salidas que no se utilicen o que vayan a

pasar mucho tiempo desconectadas de los tubos por motivos de mantenimiento.

Limpieza/sustitucion del mando graduado de los caudalimetros

11-14) Con el sistema parado y sin presion, cierre los caudalimetros del colector de ida y los
detentores del colector de retorno como se indicd anteriormente.

15) Sujete el anillo negro del caudalimetro con una llave de 22 mm y desenrosque el mando
graduado con una llave de 8 mm o regulable.

16-18) Limpie en seco o cambie el mando transparente. Deséchelo de acuerdo con las normas
vigentes.

19-111) Enrosque a mano el mando o el recambio, prestando atencion a la junta. Sujete el anillo
negro inferior con una llave de 22 mm.

112) Abra nuevamente las salidas (caudalimetro y detentor) afectadas por la operacion.

113) Si es necesario, restablezca los valores de equilibrado en el caudalimetro (vea "Equilibrado
con caudalimetros en la ida" y las figs. G).



